IL PRESIDENTE  DEL CONSIGLIO

Apre i lavori e concede la parola al Dirig.. Arch. S. Putortì che relaziona sull’argomento posto all’odg. “PIANO DI ZONA DI ARGHILLA’  - MODIFICA DI REGIME CONVENZIONALE CON COOPERATIVA EDILIZIA UNITARIA”

Non essendo richiesti interventi, il Presidente pone in votazione l’atto deliberativo che viene approvato a maggioranza dei consiglieri presenti con il seguente esito: presenti e votanti 21 (Marcianò, Strati, D’Ascoli, Berna, Flesca, Nicolò, Sidari, Roscitano, Gatto P., Labate, Cutuli, Chizzoniti, Alati, Arillotta, Martorano, Porcino, Barillà, Gatto G., Pensabene, Malara e il Sindaco Scopelliti); voti favorevoli 18 (Marcianò, Strati, D’Ascoli, Berna, Flesca, Nicolò, Sidari, Roscitano, Gatto P., Labate, Cutuli, Chizzoniti, Alati, Arillotta, Martorano, Porcino, Gatto G. e Sindaco Scopelliti); voti contrari 0; astenuti 3 (Barillà, Pensabene, Malara); assenti 20;

IL PRESIDENTE ne proclama l’esito

 IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la relazione sulla proposta della presente deliberazione diretta al mutamento del regime di godimento – da proprietà indivisa a proprietà divisa – delle unità abitative edificate della società cooperativa edilizia a  responsabilità limitata “Unitaria”, avente sede in Reggio Calabria, in accoglimento dell’apposita istanza fattane dal Presidente della medesima cooperativa;

Vista la convenzione stipulata il 19 maggio 1984, con atto a rogito del Segretario Generale rep. n 22.570 (registrato a Reggio Calabria il 25/2/1984, al n. 2939 e trascritto presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari di Reggio Calabria il 16.06.1984  ai nn. 9352/8366), seguita dall’atto di rettifica, a rogito del medesimo Segretario, stipulato il 26 novembre 1985 (registrato a Reggio Calabria il 2.12.1985, al n. 5348 e trascritto a Reggio Calabria il 3.12.1985, ai nn. 15565/13590), a mezzo della quale il Comune ha ceduto in diritto di superficie, ai sensi  dell’art. 35 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alla nominata cooperativa edilizia il suolo sito in località Arghillà, della superfici di mq. 8.923, individuato con la delibera del Commissario Prefettizio n. 472 del 24 marzo 1983, come rettificata con la delibera della Giunta Municipale n. 2632 del 21 ottobre 1985, per la realizzazione – con i proventi di un mutuo fondiario assistito da contributo regionale ai sensi della L.R. 2 giugno 1980, n. 30 – di un programma di edilizia abitativa, comprendente l’edificazione di n. 52 alloggi, nell’ambito del piano di zona di Arghillà, adottato con la delibera del Consiglio Comunale n. 13 del 2.3.1978, seguito dalla variante adottata con la delibera n. 6 del 7.1.1987;

Accertato che in esecuzione dell’espressa delega all’espropriazione, conferitagli – ai sensi dell’art. 60 della citata legge 865/71 – con la menzionata delibera commissariale n. 472/1983, la nominata cooperativa edilizia, con successivi atti di cessione bonaria, ha provveduto, con la tacitazione delle ragioni creditorie dei terzi espropriati, all’acquisizione, in favore del patrimonio indisponibile del Comune concedente, della proprietà degli appezzamenti di terreno, ricadenti nell’area dell’intervento come individuata con la ripetuta delibera commissariale;

Accertato, altresì, che la medesima cooperativa edilizia ha provveduto al versamento di tutte le somme dovute all’Ente per oneri di urbanizzazione nascenti dal rilascio della Concessione Edilizia n. 47/84, per l’attuazione del programma di edilizia abitativa innanzi riferito;

Vista la delibera dell’assemblea dei soci della cooperativa istante, adottata il 1° aprile 2005, con cui  - con il voto unanime dei presenti costituenti la maggioranza qualificata dei soci iscritti – è stata espressa la formale destinazione all’assegnazione da parte dell’Amministrazione Comunale degli alloggi, facenti parte del complesso edificato in forza della predetta convenzione, in capo ai quali sia venuto meno il possesso dei requisiti, previsti all’art. 18 della legge 17 febbraio 1992, n. 179, per l’assegnazione di alloggi di edilizia convenzionata;

Visto il parere favorevole espresso sulla proposta della presente deliberazione dal Dirigente dell’U.O. Patrimonio Contratti e Appalti, sotto il profilo della regolarità tecnica, restando esente per l’assenza di effetti finanziari ed economici dal parere di regolarità contabile;

Visto l’esito della votazione sopra riportato e proclamato dal Presidente,

DELIBERA

-di autorizzazione il mutamento del regime di godimento – da proprietà indivisa a proprietà divisa – delle n. 52 unità abitative come in premessa edificate, in località Arghillà, dalla società cooperativa edilizia a responsabilità limitata “Unitaria”, in attuazione del Programma di Edilizia Abitativa oggetto della convenzione, pure in premessa citata, stipulata il 19 maggio 1984, con atto a rogito del Segretario Generale rep. n. 22.570, seguita dall’atto di rettifica, a rogito del medesimo Segretario, stipulato il 26 novembre 1985, espressamente consentendo  alla cessione in proprietà piena ed esclusiva, in applicazione dei prezzi unitari di cessione determinati secondo i criteri previsti  all’art. 9 della detta convenzione, ai soci che ne abbiano già ottenuto l’assegnazione in uso e godimento e siano ancora nel possesso, al tempo della  cessione, dei requisiti  previsti all’art. 18 della legge 17 febbraio 1992, n. 179, restando, per converso, destinati all’assegnazione in locazione semplice, per atto del competente organo del Comune, in favore dei soggetti estranei alla nominata società cooperativa, che siano in possesso dei requisiti previsti dalle  disposizioni di legge tempo per tempo vigenti in materia di edilizia residenziale pubblica, tutti gli alloggi non ceduti in proprietà ai soci decaduti dall’assegnazione in uso e godimento per effetto della perdita dei detti requisiti;

-di confermare tutti gli ulteriori patti e condizioni nell’anzidetta convenzione contenuti, compresi quelli afferenti il regime e la durata della concessione del diritto di superficie sull’area edificata, che resta conservata al patrimonio indisponibile del Comune.

